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Il Papa e giUntransigenti , 
Di cM è DÙilero'koae im? j 

À OQufcrma di quanto è dotto in una 
nostra corrisppudanza da Konoa, che ab-
blanìo^ubbìjcàtó Ièri, togliamo dal Sè­
colo ]Q}t il Begueiite telegrammi dól 
oorrispbadiìtite romano dol giornale gè-
novea^! . 

« Sé, le mio Informazipni' sono esatte, 
[rijì Lepne. XUl e l i car.ilmuìe [Rampolla, 
sua segretario di StÀtb, i, giorni' fa,' ' 
scoppiato liu '^e'rò, dissidio. 

Il Harapòlla, ragionau'do al Papa delle 
ultim^ feste,'gUfeoe osUrvara che uĉ a, 
proUsta sarebbe'iieòessarlu; Lione XI!I1 
si mosti:ò d'avviso contrario. 

Il suo interlp'cii^ore volle ancora in­
sistere, ed allora ,11 P'ónteSce, alquanto; 
seccato, gli rispóse: 

non obbedisco che agVimpulBl.deH'animai 
mio, si suggartoiAiiti della mia. co-
soleasal' 

Il Rampolla ,aop jSLatòt compreae su^i 
bito oboi uonf ra i il caso,di aggiunger 
sillaba, .'per • non Ircitare, maggiormente 
il Pouteflce, cliSf fra le altre co8e,> era 
di ipessimo.umore e alquanto indisposto, 
Ma, piil tardl,.trovandqsi a j^arlare con ^ 
alcuni cardiniili, usci in. frasi ipoop ri­
guardose verso il Pupa, dicendolo in-
nuenisato dall'elemootoi conciliatore. 

Lo seppe Leone XIII, e few imme­
diatamente cliiamaru incardinale Ilam--
polla, col quale si trattenne circa.mez;-' 
«'ora. , ; 

Naturalmente,,, è impossibile sapere 
ciò che sia pa^^,te,t!'à,A.(l)f^,personaggi; 
ina coloro che viiiero usCire dagli ap-
partamdatii àil PmUii>miiW»seMifÌo 
d i s t a to , notarono-olle questi era'an-' 
Cora.molto concitato, e acceso in volta. 

VI fu anche uu;moiiaiguore, che udì . 
da lui queste pr.ec|se parole : 

— Aoohe .quest'i! è vinta I Ce a 'è vo-' 
luto! 

Uvldautementa il Q,ampulla alludevai 
alla protesta; ed infaUi il gioppo dopQ' 
si difuise'in, Vatioetno. la lyoce che. il 
Papa; pandeiìrat^ maglio le cose,!, aveva,-
divisatoijdt uscire dàl.iriserbo chesi.ord 
impostQi! 

La voce iha, i credo, un serio fonda-
meu&i di ,varjità, tanto piùicbe stasera 
VItalie:— ^ornale, al 8olit;o, bene lo; 
formato delle cosel vaticane.— diqe ina-, 
miuente la pubblicazione iii una proto-, 

sta, mb^'mòìm'mM'- im^mv,;p 
tale da'' potérsi conaidei-are ' come uno. 
del più Imp'^rtanti documenti cho sieuo 
usciti' dàlia Gai^cell'eria vaticana dopo 
il 1870. 

Ma, ciò che è molto commentato è 
questo tm<ji ohe il'-'Pkpa, ancora uiia 
volta, ha'' piègtlto.'il c'apcv dava'nti alla 
volóutà'del Bàni(lòlla e^degli' l'ùtrahsti 
gepti!^, Sfino ;d6storo che wnbo s di^ 
sfafini ,̂ tràscwàhdo il' Pontefice ad atti 
dai quali' égli ceVtàmen'te rifuggirebbe. » 

La fine nWéftIf?/ 
QàÌBlJo che avvione'^oggi in' Tùrbhia 

— là in'q'àellU^Staiiibul- che Edmondo 
De AmioiSiGi ha dipip,ta coi . v i y ^ co­
lori delh» 'km-mféamé'mlìSiiiif 2 - sa­
rebbe Bs^qUitamehieVsinaf.tiMspibile, so 
purtrpppo non fossfj verq, Uiipostrazipnj, 
torbidi, sc^riqijiccie,, battaglie per le. 
vie e per ' lq case fra, il popolo armeno 
da una parte e la plebe 'e la gendar­
meria musulmana dall'altra; morti e 
i'erìjli a caut,iuai^. 

Cosa, veran^enta, dm.turchi, al i ara-
gone;,dellf) quali le nostre dimostra­
zioni sono giuochi da bambini. In 
Tur,c))ia lo diwQiittìr,î z|oui î .fanno; col 
latagat^ snudato, e allo scoppiettar,, 
dei rao^chpt^i,, Spettacolo trista per,la, 
vecchia e ciyllp ,^juropa,t,che non sa, p 
non vuplq^ p^r. insjpieiif^ ,o oer.egpifiBio, 
poire. termine a, c,Qs\,,,terf;ibd| oasi, e 
lascia che ,là|(na|i«,,signóra ,del turco, 
imperversi nei pi(epi|g;ii,Kmt5iri o ana-
lanti a oiviltA. 

Dtl>'«tM«ilSvi»iS9ii^M<lilti<«n6Ì'K)'ilVl-
timo Iloro. nerbo> contro' il musulmano, 
stivando da certa- morW la civiltà' eu­
ropea,'siidirelWje ohe le nazioni • d'Eu­
ropa,'a evitar dadol peggiori o piutto­
sto per gelosie^ refoiproohe;' accettarono 
la Turchia come- un male' necessario'. 
Cosi! avvenne ohe'riinpel''o. ottomano è 
ancora oggi il solo, tra i più vasti del 
mondo: moderno, che^ si ostonda senià 
interruzione'sopra'il tra .continenti noti 
all'antico. 

In Europa, dova ai tempi della sua 

maggior potenza dominava l'Ungheri.i, 
avtyd trattlulàfo 'in lugo ottomano l'Eù-
sino, e cHinaooial'» sudcessivaraepta Roma 
0 'Vienna, si spìngo ancora verso le 
riva'.della Savfcjft„(j»J,.aaati^toi:-,tioaa 
quasi tutta l'Alia anteriore, sino-, alias 
cuspide doU'altipiaua di Armaoia, la 
pianura meaopotamioa, dalla quale do­
mina,il golfo pei'8ico,.jla Sirla e i cou-
torJii. dell'Arabia, ooll'Hadgiaz-. a T'fe-
raan, lungo tutto il litorale arabloodel 
Mar, Rp^90< 

Nel,,sontlaisttijft,afflcano," oltre, Suaz, 
gli', rendono diversa, forma, d'omaggio 
quanti poppU abitano dai congni dell'Ai-, 
gerla 'francese al litorale eritreo —̂  meno 
i punti occupati dall'Italia,. dall'Inghil­
terra ^ dalla Eranola — e,su per la 
valle dal Nilo, fio dovasgluns^ro la armi 
egiziane. Uqa superflce di poco man ohe 
sei,milioni.(U chilometri quadrati,, con 
47 milioni di 'abitanti, 

B tutto codesto colossale imparo si 
regge,''se-è permesso il ftir^ièM?'&8a 
la 'fUt'za''d81la"BUìi 'dabolezak.'La nazioni' 
auropee'ttian mariò 'vanno'adòiirfitid'óloì, 
strappandogli! binatói ài teiira o di so-
vrabìtà'f 'ma li' colds^, o bano o male, 
sta'in piedi;'Lic'sua oòStltuisioaè è ' p e ­
sata al, ooùtlitto dell'à ' civiltà''eur'opè'à 
senza mutarsi, senza fondersll' 

Non, esercito oijdifliitoiiiaMÌ!,PMii|j|Wi 
che tenga il mare, non finanza; e tut­
tavia In,Porta ha voluto sostener l'urto 
delle nazioni giovani che le stanno at, 
torno, a .battersi, io guerra, ohe,,, se la 
lasciaip^io. vieppiù.stremata di forze, lei 
servirono tuttavia a far rifulgerà an­
cora di qualche bagliore la vooohia virtù 
musul'maBal.i Pltfrtltif,! (è1iimmsm'*^è-
chi di numero e divorai aostanzialmeffta 
nel concetto sociale e religioso onde 
s'ispirano le nazioni loro soggette, non 
sanno acijonciarsi a modo' di doverno 
ohe lo assicurino e là contentino. ' 

Quindi, via via ohe la forza dell'im­
paro' ottomano scema sei ' su'òi'fòmlti 
morali a nei.-su'oi sosle^ajK m'atarlali, e 
aum'enta quella degli Stati'Jconfqrmi'a'd' 
esse nor-ooncetto politido,' religioso, so­
ciale,- quella nazioni sono più facili' a 
sautire'co'sl la'voce dei loro" propri i-
stinti, coma quella degli-spiriti pop'olàri 
ohe alegglauo loro iritdr'noj 

Cosi SI producono i miti di Macedonia 
e di Armenti; cosi si spiagatto i torbidi 
sanguinosi di'Stimbhl! 

E le- Poteni!^' europaé ? 
Secondo Riiggoró Bonghi, uno' solo 

dai popoli d'Europa, per affinità di'stìrpis, 
par comunanza di religione','è in |ra"do 
di mettersi iii' perfetto jióooriio col è^a- ' 
timento 'delie popolazioni cristiana 'sot­
toposte ali,'Impero ottomano:'il ru&'. 

Un solrf Sta'tq hi un interesse chiaro, 
ev.deule, storico, uecsslirio' nella'disso­
luzione (il codesto Imparò, e neil'assog" 
gettare alla sua inflljeni^a' o al suo"Go­
verno le ragioni tutto ohe esso occupa 
in Europa o in parte nell'Asia minore :' 
la Rùssia. Dilla quale situazione pro­
viene che, ogni qualvolta 'la matassa si' 
arruffa in Turchia, la sola 'Russia sap­
pia o voglja préWera un atteggiania'nto 
espVioito, logico, vigoroso, e gli altri Stati, 
anch'i quando ragioni speciali non si 
aggiungono a turbarne l'indirizzo, coma 
nel 1828 sucoedotte all' Inghilterra e alla 
Francia, sono tlacoaii n|PÌ Ipro moviménti 
da una contraddizione intima d'inlenti 
che glieli inipacijia-a.iilfliulla.«(iìii»iloJoh% 
sarà per fare la vecchia a scettica Eu' 
rapa in. presenza dei-gravi avvenimenti, 
cha ci vengono ora segnalati, non si 
può dire. 

Certo la situazione è grave, perchè 
più cha mai imbrogliata. Il decrepito 
Imparo ottomano 6 scossa in tutte le 
sue membra) gli otvori butgari si aonb 
ripetuti in Macedonia, in Armenia, per 
lo vie di Stambuli; mentre Oandia con­
tinua a. ditnsussulti come una epilattida 
incurabile ed alle frontie'ria della Rumslia 
orientale rumoreggia la Bulgaria; 

Il «passo collettivo» fatto dagli'am­
basciatoci europei si è limitato, per ora, 
a chiedere il ristabilimento dell' ordina' 
a la siòurozza dogli stranieri,' Ma il nodo 
della questione resta tuttavia insoluto. 
E-uno di quei nodi'che non 'si'sciolgono 
chH con'un taglio natta; ma quel'giorno 
che''si vanisse' art una'tale! soliizio'uej' 
l'Europa — là provisìoria è trojipo'fa­
cile e vien fatta da un seéblo — an­
drebbe in 'fiamme. 

Por rimedio nella Turchia stessa, iuj-
pos-ilbile: quello è un popolo incapace 
di ussurbira la nostra civiltà, à destinato 
a scomparirò. Forse la'iTul'ohla verrà 
liquidata uii''po''piir volta dai suol eredi 
naturali. Lasciando fare ad assi ed al> 

tempo, forse si evita jl pericolo di una 
gran guerra. Ma in questo caso bisogna 
acconciarsi ad assistqra alla reazioni cho 
codesta mala signoria del turco, o più la 
incompatibilità paiitiaa» religìMai.Mc'sb-
tiiste fra essP ed 1 suoi suttditi, recano 
necessariamente. 

Vostantiifopoli 7 — Fino, dall'altra, 
sera, la polizia, oop^eèpò.al' patii;iaroatp| 
38 cadaveri di armeni t|ocisi nei,tumulti.' 
Fra i cad ivjsri vj .S pura uno di donna. 
In bas,̂  ad indagini, esatte si ,po5è|Con,, 
statare che il numero dell» vittime ar­
mena ascende tutt 'al più a 300, e ohe 
quindi la iudìoaaioni deg|i armeni, i quali 
affermano ohersiono.sta'li.ijiiaaig.iirati più 
di settecento dei loro conn'dzion'ali, sono 

di fathiélfe arfeène'ha^fatip'faltó à l fa -
trlarcato ohe molti dei loro membri 
sono Jrre^ecikitei.iU'foptaBat'asili re*-
tedralaudi Kumpalcu, dietro' ordine del ' 
patriarca, venne copèrta di' Veli nari. 
Le persoaa>oha qirodndauoi il'i patriarca 
Izmirliau sono- sooi-aggiate e fra gli ar-; 
menii in gaasrala ragna grande avvili-
mento. 

Roma 7 — 11 Governo Italiano, alla 
oomunica!ìione"ufSqiale dalla nomina di 
Kiamil pascià a grahvisir, ha risposto 
asprimendj) la .propria, soddisfazione ad 
augiiaiWJjjlMlfl ìr i^isMà cWiatlKalo 

almenta npteqzione di iBtrodurre in 
Armeqla' la' riformo suggerite dalle po­
tenza;'Cooperando con queste alla paiil-
floazìoné 'aeH'Ar'ikenia, ' 

Roma 7 —-I l 'Governo inglese Ha 
chiestp li parare del G'overho italiano 
circa l'opportiinltà (il promlioyare una 
ooufei^enza'europea per diaoulMe la di-
varStì'questioni d'Orlante, ohe si trovano, 
nuovàmeii!é,sul tapjiatH è che mlhàc-' 
cianb dì turbare la pace in Edrop'à.' 

Atene 7 — L'opinione'pubblica Ta,^i ' 
giorno in giorno ecoitdndosi, e„l gior­
nali tengono' uB lingda'igìo moll'b aspro' 
vértó-là"-TttAllVa/'ffùlflatóffi," cVé vii' 
gpadatàmarite'-'assumendó il tuoh'o di una 
sMa; Si' fa una vivissima agitazione per 
co'nlvooare a Creta 'Un grande comizio, 
il quale voterebbe senz'altro la deca­
denza del giogo turco a l'unione dell'i 
sola alla madri patria^ 

Tutti i giornali esigono unanimi che. 
il Governo,' vista l'attuale dituàzidne po'-
litioa, safitiia approfittare del mbmìsn'to 

Il morale delle truppa è altissimo a 
tutto lascia sporare ohe l'urto avvenga 
prima che ras Mangasoià riusca ad a-
vere 1 rinforzi. 

Roma 7 — Secondo alcuni viaggia­
tori, ohe ooDosoerabbero assai bene,le' 
fiìrze oPllottIve dal nemico, il genorala 
Baratieri nella situazione presente, do-
v'Pebbe trovarsi di fronte ad «a nut 
maro assai rilevante di truppa nemiche, 
sempre ammessa ohe Makounaii e Ma-
nelìk giungessero in tempo ad unirai. 
con gli assoldtlti di Mallgascià. In qua-
stoioaao|,si avrabbft'contro un oomplea-
silvo esencito.di circa sessantamila uo­
mini coh'uua trentina di pezzi d'arti­
glieria. ' 

Dato però questo caso, dell'unione 
dalle forze abissina contro i nostri, che 
per ora non ^sembra'Probabile,, a rln^ 
forzare le truppe dell'Èritraa verrabhatO', 
inviati) in Africa otto battaglioni di fan­
teria, due batterie di artiglieria. d« 
montagna, due- squadroni'idi j cavaliepla 
ed una compagnia di «appatpri, 

U riiiierUlla- ^wsi 
Tei«gt«fgno da.Roma, 7, a l ' Piacoio 

di 'iTrieste.1 
« Un ministro mi ha assicurato testé 

che la Camera si riaprirà al 30 novem­
bre^ se, come se no ha. fondata speranza, 
avremo prima una' vittoria lA lAfrica. 
Altrimenti'l 'apertura sarà ritardata p,ar 
evitare agitazioni. » 

sviluppato maggiormente, l'idea panelle­
nica, 

&li avveniientì i'AMea 
IlmoylieDto iei'ìeUipraoti.' 

LiO a c o n t r o p e f s toiaukne. 
L e f o r z e d è i n e m i c o . 

Mfssaua 7 (uffioiale) — Gli infor­
matori riferiscono cha Meneliok si è 
messo in movimento a col ooiitiigante 
dell'Harrap marcia verso lo §oioa. Ras 
Mangascià ha cominciato a ricever rin­
forzi. 

In presenta di questa .aituazipne,,Bj^ 
ratieri ha,̂  deciso di ava'nz'ai;e,da Adigr^t 
per impedire il rinforzarsi dal nemico 
ed evitare ogni pet;icolo (li \ invasiona. 

Baratieri ha iniziato oggji, il suo.mo-
vime.nto. 

Roma, 7 — Tutto lascia gradare che, 
10 scpntro avrà luogo dpmattina all'alba. 
11 g^n^rale Baratieri ha volutq impadife 
che il'Negus Menelick arrivi ad i^iutar^, 
ras Maogasoià, a prevenirlo, obbligando' 
Maogascìà a sloggiare dulie posizioni 
ohe occn|j«/^ f •; ' ' 

Una'lettera di Meroatelli datata da 
Massaua, 2S settembre, prima cioè de'' 
gli ultimi avvenimenti, accenna alla' 
scoperta di una rata di intrighi',' ohb 
ras Matìgasoiài'ìntessEÌva durante ila Sta­
gione della pioggia intorno ai nostri Capi. 

Qualcuno si è acoperto infedele, e si 
dovrà ' artè'étire, prltoa' che divenga pe­
ricolóso. 

La IV'i'i«na!'pubblica'pure un dispao-
oìc'';di MarOTtoll'i"''da''Artigrat(' datato da 
ieiMj'còP'qua'la annunzia che-Malgascia 
ebbe un rinforzò' dal- oontlngeiite del 
La8tà,'''e do'nferma l'avanzàràt 'di- ras 
Olièi 

Baratieri 'mfiioVe alla tusta di quattro 
battaglioni'indigeni, dl'uH' battaglione 
dai-oaeoiatóri italiani, e con ripartt'd'ap' 
tigllaria e genio, li' avanguardia è co­
stituita dal battaglione dal maggiore'Td-
selli ohe ora trovasi a Siuoalu. 

Il Re dì PoVtdialIp a Rbitia 

Roma 7 — • Eèsandó' pervenuta "la 
partéoipczlun'a ufficiale ohe il 'Ha di 
Portogallo visiterà prossiiijame'nta' la 
Corta ' italiana, Re Umberto t'ornerà a 
Roma, fra, difioi giorni, per ospitate nel 
Qùiribaie 'il suo. kuW'siJo' "ó'i'pota: M Girlo 
alloggerà n'ell'àppartaltóatito già occupato! 
dalla'ooppia'iaipéi'ilWdi'Gèr'mahià' ; dòpo' 
béévè'''s(ig'|i(jflio il-Ro'mà' ànarS'a' M i b i ^ ' 
ad ossequiare la Regina, qdindi al òa'-' 
steli o»di«M9B9»lt«i>iyo»ptt»*dr'8us»ziafla> 
principessa Clotilde.'Visitacà fors'auBha, 

Roma 7 — Dal Vaticano si. emnunzia 
che il Pip'i-U dÌBh'ifeCàt»''che,''i'g(iandosi 
i 1 JSMlab&ittiaJJiMtdiiaUtiUékuaUÌ^ 
rinaia, non potrebbe riceverlo poi in 
Vatican(J,jP|iji} |Ji|,e(||!3.i^|riì|zi|ia^ John è 
nipote di lie Umberto {! ) acconsentirà 
a perdonargli e a riceverlo, purchù se-
S'*a.,\',mfi^^>ifteutp„nsats) dall'Impena-
tore di deMnauiaFuelia. sue visite al Papa. 

T , . , . . . . » H H t £ i O , -jJiJ . . . , i J l , ' . ^ i 

L amministrazione trauoese ha pubbli­
cata la statistica del commeccio esterno 
dal<ta;,R»pubbliiia ..nal' 1,80 -̂ . 

.L'ann»'1893 non era"stato bHHànts' 
ila!; pu'ùttfMf'vistó ooÀf5tór̂ j(̂ !'ej: ,.av§p; 
'i»'0,,."n'.tòa!è d}, 927,7'milwpi, ,P9r̂  il l'fln" 
siem.e. dalleu .trausaziom , caqm»;aiah ; 
r aiino'ilSWpipi'eseiita.'un' altra dinjtnu-' 
ziffne dì'S^^T 'hiilJSIiJf' \ ,_̂  " 

,V',.'^^fi^t"m''és^ ?B'e?,ialine(i|fìi 1̂ -
e^P)^taziQink\chet.s80ondot' It^iprofazta dai 
protezionisti, dovevano vantaggiarsi'diil 
nuovo regima in proporzioni considere­
voli. Sono aumentate-le'Imp'tfrtazidhi dei 
generi alimentari, mStftì^ sono diminuite 
quelle dallB'i materie' necessarie-aiV'indu-
stria, O'iiuSlfè tìfe^H' o^^àtS'ftfliBrlb'ati. 

I! presidente della Commissione dei 
^»-l9(;'i.fi'5gW9li,„;;i<!hi,^ma„„nsllftj^nii( r,ef 
lazione, la sollaftit«dia8.,aei poteri pub-
blioi'isttllai'o gravità di una simile situa­
zione >. ' ' ' 

L'INSÙRREZjp.N^Ì. A. qVB4 

U t | G o ' v e m ó ^ e f i i i i t l V ó . 
Nuova • York 7 — Un tei<-gramma 

giuhTfflrPu'Srt'rPf'in''Òi'pS-àBn1i"te"cffè* 
gli ipiortì cubani hajjno stabilito Kn 

ranno agli Stati-Uniti il rioonosoimpnto, 
dichiarandosi nazióne', b,^l)ig'af,aut'ò",j 

W-'Diécìni 
Bruxelles! — leriìnàHtoa'fi-'a W'iicse 

e Ottignies av,.v,^ij[{8'"uj)olso9'àt/ì).ferro­
viario. Si hanno a d'(Splpi»re dieai «orti 
e 40 fanti, fra i quali ipareochi'grave­
mente. • ' 

BrMo;^ll^l^^_^ — ..N'ivi f W ' ì ' ."mT"^' 
zone del treno', oha.fugffiwmeiite.dan­
neggiato nella oataslrofa faVréviariii di 
OttigoidS) si .trovava il presidente' dei 

ministri del ' Balgio, Bdrnaóift, e settp 
membri'dellla sijij fanljglia'. La àiènòra' 
M6url6n',' od^tlatà di Berhaert, riperlò 
leggere ooiituèìoni. 

L'ON;,CRISPl"AJjÌirUN^ 

Prima che la vita ufficiale rigreo'la 
il suo corso, più''o 'toan'o' ve'̂ -'tìgìhóso, 
fe'óìinda di succedi iJolìtlci'e''dlpotaà-
tibl 0(1 ' amareggiata ando'r8"(Iti soand'àll ' 
a base di'Jlichl,'iò r i tengo'cytoi 'uet 'à ' 
gl'iiditb'aì lettori'sor'prahaar'e,' nei brtvl 
Istkhti di'i'iposò, ' l'uouio ohe si trova • 
alla tasta Aé\ QoV<ìrbo italiano. 

t ' .oa. Orisp'ì, seijondo il solito, Berta 
prima quindicina di se^èlkB'r'e, si é àò-
•.cófdatì'pochi «io'r^J di qui^t^ nblla pit-
tofba'òi' « Villa'Unii «.' a^Nà'poli,' ov^'sl. 
assbg^éttò anche al'' regime dei bagni' 
'caldr'di' Cisi'ifaWbiolà. 
' Tut'ta'le miittitle, il battèllo, che fi 
il,cab'ot'à"ggib'tl'a'l'Isola d'Ischia è Na-
pili, porta, in una'grande tinozi^k.l'ao-
.qua l)éBMòà"dfella|8Òrè'e"nteV.iÌ'a68{'a(!4i^a 
'giiiiige à '« Villa 'LiAa »' cosi calda", che 
si 5 óò'St're'ti,t ad' a(tóiid''erij""iinft' diml-', 
,nuz!tìhè''nfeTlà' temrel''ittìrà'' '^b'rihè" slìi' 
'sopli'ortabild. ' ' , 

L'on. Crispiì'ohe lisa alzàral'di,bhon" 
mattino, sì tuffa nella tinozza -Varab le 
settS: fatto il bagtto' si trattiene nbl-' 
r appartamento del prima piano fino a:l- ' 
rora'dis'Stliata per'11 dish'Hìia'dbglì'af­
fari oArrenti''e per i riodvISénti. 

• Il eàìotifinp' da' 'ia-i^or,o"d8lt'on."'0risi)i ' 
si trova,frk'l'antioaiÌQaBa"'e l'Ufficio dèi 
segretario, pèrsouàl'e, il" fedele, attivis­
simo e muto signor Q'arddlta, ' il quale 
possiedo jai chiava del cuora del sijtì ' 
padrone,, tiia, .è doverbko il dirib, egli 
non se ab 'seria né p'fr sé', né per gli ' 
altri. , ' ' - '' ' ', ' 

A. N'asoli l'on. Oris^T riceve pòchià-i' 
sima genta'i autórità'di passaggìo.'^ùtil'-
che sauatora, pochi deputati, coloro ai 
;qtltìf'àdi'oM%''tìti"'ktì!eag*Pm{fàl>fl)-
'trà'a'fiiid a'm'eziiogibruo|'l"ora'della co­
lazione. Intornò'al'la melisa slpdo.no' la ' 
famiglia,'e du'ó 'b ' tra ' intimi soltanto:' 
l'on. Crispi giunga quasi Sempre in ri-
tar'io, perchè dal' aatóttilm da lavoro si 
ritira pet:"qu'al'olìtì minutò'aalla camera 
da letto, 'per,'completare' lit s'ua-toilatt'e, 
molto saiù'p'lioè, dèi reato, a'prójiri'a, come 
potrebbe, essere quella -di' lìà'"qlàndes'^; 

A la'vo'la r^'i'bàp'éAi'àbitHàlmd'ntè sono 
otto — il "pósto' dell'Oli. Crispi è di 
fronte a quella della signora Lina ; a 

G«#:aiit^Wij:i 
ghl Crispi. Spesso f giovani principi di 
Linguaglosaa prebd(ino-pafte'>ai queste 
colazioni, rimarohèvbli par la loro fru­
galità. ' ' 

A colaliiona'ed's("prauzo l'on. Crispi 
bave" dal' brodo consumato; la ' signora 
Lina dà'gli ordini «ai domestici ed essa 
stessa- fa le parti, cominciando dal ma­
nto. 

A qUÌBste coWzioni, nella tranquilla" 
inti.mità della fàthìgliache'adora, l'uomo 
poiitioo, il Presidente dal Consiglio, scom­
pare, e cade il posto ad un'ottimo bor­
ghese, pieno di buon umore; Sa talvolta 
siede a menèa col viso aoèlgliato" ed il 
labbro muto, tlittl tacciono; a questo si­
lenzio sprona l'on.' Crispi a dimenticare 
tutte le' irai politiche che tóntano dì per­
cuoterlo ed abbatterlo. 

Durante la colazione non si parla mai 
di politica': la sua diletta i Giuseppina 
era "un tempo l'animii di quell'ora peiN 
ohe vi portava il tesoro del suo spirito 
finissimo, di una vasta coltura. 

L'on; Crispi fa la siesta nel suo ap­
partamento ì quindi sostituisce il vestito 
canarino del mattino con un altro più 
ministeriale : rediugota nera di stoffa' 
leggera, panciotto bianco e pantaloni 
scuri. 

Ritorna nel suo salotto da lavoro : è 
l'ora della visite ùtBiiiali dei pefsonag^i' 
politìci, dei capi d'amministraUìdn» e' 
degli uomini parlamentatì. 

Un' piccolo ufficio telegraflou è mi-
stallato nell'anticamera, dietro na pa­
ravento ; il signor Gardella soltanto, ol­
tre il suo lavoro di segretario, cifi-a e 
decifra i telegrammi ohe'•il* Presidente 
del- Consiglio spedisce e riceve da Roma, 
dalle Provincie, dalle' ambasciata'^ all'e­
stero, uria media di oeatoèinquanta te­
legrammi'al giorno. 

Alle 6 poin. l'on. Grispi' esce dalla 
villa per la consueta passeggiata in oar-̂  
rózza: accanto al cocchiere prende po­
sta il cameriera di' fiducia, uu uomo 
svelto, forte e robustissima, il quale 
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squadra i passanti ed A sempre pronto 
a balzare dalla cassetta. 

In questi tempi di socialisti e di a-
narchioi tutto non è rosa nella passeg­
giata di un uomo di Stato i bisogna bene 
che qualcheduno si oooupi delle spine. 

Fu il cameriere, io tutte e due le 
occasioni, che acciuffò per il primo ohi 
voleva attentare alla vita del Presidente. 

L'on. Grlspi è ricoDOSoentissimo al 
servo fedele della sua devozione, ma e-
glì crede fermamente nella propria stella, 
0 nella potenza arcana dei suo corno 
di corallo. Ma, questa si riferisce alla 
Jettalura nella vita poUtioa dell'Italia 
in generale a dell'on, Crispl in parti­
colare, e ne parlerò un' altra volta, per­
dio il soggetto lo merita. 

Cosi il parigino Figaro, 

La fatale spedizione 
Scrivono da Parigi, 5 : 
t Finalmente l'opinione pubblica ac­

cenna a commuoversi od a preoccuparsi 
per la mancanza di notizie dal Mada­
gascar, r isola maledetta che costerà 
migliaia e migliaia di vita o molti mi­
lioni di fraiiohi alla Franala. 

I giornali d'opposizione, forse con fon-
(lamaulo, assicurano ohe è giunto al Go-
vorno un lungo dispaccio in cifre In­
viato dal generale Duchasna, coman­
dante del corpo di spedizione; In questo 
dispaccio — sempre a quanto dioesi — 
sarebbe descritta la orribile situazione 
nella quale si trova la truppa, decimata 
dal clima, dalle fatiche eccessive, e dal 
piombo degli Hovas, ottimi guerriglieri. 

il contenuto del dispaccio, come po­
tate bene immaginare, è mantenuto se-
grato; nessuno però si fa illusioni sulla 
sorto che attende i superstiti se il Oo-
verno persisterà osila pazza avventura. 

Nulla per ora accenna ad un richiamo 
in Francia dallo truppe o ad un armi­
stizio Uno alla buona stagione. 

Nuove truppa di terra e di mare sono 
avviate a, Marsiglia per essere imbnr-
cate, rimpiazzare i morti, gli ammalati, 
i rimpatriati, migliaia e migliaia di sol­
dati, il sangue migliore della Francia. 

I giornali ufficiosi dicono ohe Duchesne 
non avendo trovato finora resistenza 
nalla pianura di Babar, ove entrò dopo 
il sanguinoso scontro di Ambriba, non 
credette di dover telegrafare prima di 
aver compiuti i 40 chilometri ohe lo 
separavano da Tananariva, la capitala 
doir isola. 

II Jour raccoglie una notizia di fonte 
inglese: Gli Hovas, in numero di die­
cimila, attendono i francesi sotto le 
mura di Tananariva, pronti s dar loro 
campale battaglia. 

Intanto il Comitato delle feste a be­
neficio delle tiuppe repubblicane al Ma­
dagascar, ricevette la sottoscrizione col­
lettiva di tutte le grandi Banche e dei 
grandi magazzeni. 

La sottoscrizione raggiunse in poche 
ore oltre sessautamila franchi ». 

IL BILÀNCIO DEL SOCIALISMO TEDESCO 
11 Yorwaeris pubblica il rapporto che 

sarà presentato al Congrasso di Bre-
alavia sull'attività del partito sociali­
sta durante gli ultimi undici mesi 

Nelle dieta di Sassonia e di Baviera 
ì socialisti occupano H posti; 4 nella 
dieta del granducato di Saxe-Alten-
bocrg; 3 nella diete di Baden e di 
Ilesse; 1 nelle diete di Weimar, Gotha, 
Meiniogen, Heuss e Schwarzburg, 

La stampa del partito consiste di 76 
giornali politici, inoltre di 53 organi 
d'associazioni operaie. 

Il Vorwaeris, il grande giornale so­
cialista di Berlino, offro un eccesso di 
55 mila marchi, che derivano dall'au­
mento dogli abbonati e dalla pubblicità. 

Dal 2 settembre scarso, la vendita 
dell'organo centrale, è aumentata note­
volmente; e il rapporto si domanda sa 
ciò non derivi dal famoso appello fatto 
alla nazione dall'imperatore, il giornu 
dì Sedan coatro i socialisti. 

All'incontro, l'ebdomadario Soziai 
Demokrat presenta un defigit di 14000 
marchi : il numero dai suoi lettori è di­
minuito, si propone perciò di cessarne 
la pubblicazioni per la fine dall'anno 
corrente. 

Le entrate del partito dal 1 ottobre 
1894 al 31 agosto 1895 sono state di 
247,450 marchi, le spese si sono elevate 
a 180.354 marchi. 

Il rapporto constata che spirò un cat­
tivo vanto dal giorno in cui è risorta 
l'idea di una legge contro i partiti sov­
versivi. 

Durante gli ultimi undici mesi le con­
danne non sono state risparmiate ai so­
cialisti. Il totale delle pene inflitte ai 
membri dal partito è questo: dioiotto 
anni e mezzo di servitù penale, 04 anni 
di prigione, 34120 marchi d'ammenda. 

Il rapporto ò elaborato con ana pre-
ciaione estrema che rivela la perfetta 
organizzazione del partita socialista in 
Germania. 

Siamo In un castello di un magnate 
ungherese, che può vantare almSiio quat­
tordici quarti di nobiltà. 

Egli possiode una bellissima mogliis, 
ma ne é eatremameòte geloso. 

Un giorno vuol mettere a prova la 
fedeltà coniugale, e, mote solito, finge 
partire. Kitornato Improvvisamanta nel 
caotollu, trova la oobildonna In culloquio 
col discendente di un'altra illustre fa­
miglia magiara. Alla comparsa dal ma­
rito, l'amante si sottrae alla sua ven­
detta oon una pronta fuga. E la fac­
cenda parvo non aver altre conseguenze. 

Ma, ora viene 11 buono. 
Il marito, che non volle provocare 

l'amante, né intentare un processo di 
separazione, per non trascinare forse II 
suo nome nella pubblicità, non lasciò 
impunita la moglie. 

Egli la rlDchlusa in una stanza e ne 
la tenne oltre un anno e mezzo a di­
giuno e... bastonate. 
. Per quanti sfarzi la vittima avesse 
tentato per dar contezza di sa a qualche 
parente o amioo, non c'ara riuscita. 1 
domestici avevao troppa paura del conto 
per attentarsi a trasgredirne gli ordini. 

Se qualcuno arrivava al castello, vi 
era accolto cortesemente dal conte, il 
quale però faceva da solo gli onori di 
casa. 

La contessa non era visibile per nes­
suno. 

Finalmente arrivò un giorno in cui 
una mano pietosa, deludendo la vigi­
lanza del nuovo tiranno, portò una let­
tera della contossa al suo avvocato. 

Questi sporse querela, contro il conte 
per restrizione di libertà. 

Il Tribunale ordinò la liberazione 
della contessa; il conte però non si diede 
par intesa. 

Allora si volle procedere all'esecu­
zione della sentenza colla forza, dele­
gando un'apposita commissione. 

Questa recassi al castello, ma vi trovò 
la parta chiusa. 

Ai ripetuti colpi nessuno rispondeva ; 
finalmente da una finestra del solaio si 
vide comparire il conte — con un fucile 
in mano — il quale, rivoltosi alla com­
missione, disso: < Se non smettete, tiro », 

Tuttavia, dopo aver parlamentato al­
cuni minuti, il conte maudò a prendere 
la moglie. 

Arrivata al suo cospetto, l'afferrò per 
la vita, e... la gettò fra le braccia dei 
componenti la commÌBsione, che, ostarra-
rafatti, raocolsaro a trassero altrove la 
infelice donna. 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi avTÌiù in qaarU pagian) 

CALEIDOSCOPIO 
GroDMhe fhnUne. 
Ottobre (ISS.'ì). IL ComoDe di Udina impone 

l'obbligo (li lavorare Dallo fouo dolia oltt&. 

X 
Un ponsioro al giorno. 
Un bacio n6 il chiede, oà si roba. Deve esaera 

lo ujatto irresistibile o simultaneo di dae forze 
vigorosamente eompraiae. 

X 
CognizioDi atlli. 
La salvietta magica, la cui effleacia noi pnlii'e 

l'oro, l'argento, l'ottone, eoo., ò straordinaria, 
vendavasi dapprima ad aUiaaitno pmio , e nem­
meno ora 8i pub trovarla a buon mercato Ec­
cone la ootnpoaixione, che con tenoiiiima ipesa 
ognuno può procurani. Si sciolgono con modo-
rato calore in 500 grammi d'acqoa circa 100 
grammi di lapone di Marsiglia e bO grammi di 
polvere BaÌBBima di tripolo. In questa aoliuuone 
•'immerge per alcuni minuti delm tela, BÌ estrae 
8 li lasola aaciagaret o COBI la lalvletta magica 
ò pronta. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

D d c A 
Spiegaiìone del monoverbo preeodente. 

GENTILMENTE (gentil men t») 
X 

Fer finire. 
Un vecchio signore, con piglio severo, al pre­

tendente alla mano della ììglia: 
— Ma... gìovinotto, voi fumate senxa dubbio 

delle sigarette? 
Il pretendente impaurito: 
» Sissignore, ma..,, sono pronto a qualunque 

aacrificio t 
Il vecchio ligDorej lerio: 
~ Allora.... datomene noa. 

Penna e Fot'bt'cù 

CEFA PATALE! 
Portropp al toghe 0p«« 
Dopo une buine cene 
Di Mportà la pene 
D'un Don dolor di fhav; 
La bovhe e' ha la patine. 
Il atomi al itnt bmsor, 
L'ò ant il glotìdor, 
E* aon frana* i uéa. 
L*è ca' il eaSarro ffottrieo 
ChVl tu rata la bile 
£ al toche di finite 
Col oboli un bon purganti.., 
— Qholit invaca aveli 
Un got di A x n c ; x * o O l o x * l e (*) 
E data oheste atorìo ' 
£) finirà i'ou Innp I 

(") M farmaeiata U Scmdri di Fagegm, 

PROVINCIA 
(Dì qua 8 dijà del Judri) 

U n a forte g r a n d i n a t a . Scri­
vono da S. Pietro al Natisene : 

« Subiito mattina verso le ore sai, 
imperversò qui un temporale. I lampi 
e tuoni erano continui, la pioggia di­
rotta era accompagnata da una tempesta 
così Stta, che sembrava avesso nevicato. 
Le località colpite furono (iodda, Ver-
nassino di sopra, Tercimonte, e via via 
Ano a Orancliiti. Si tema che meti dello 
scarso raccolto dell' uva, sia perduta. > 

U n pugrno In u n o c c h i o . Il 
giornaliero Baimondo Braidotti, da U-
dino, d'anni 30, abitante in via del­
l'Olmo a Trieste, l 'altra sera, verso le 
7, ricorreva alla guardia medica per 
una contusione sbpra l'occhio destro. 
Raccontò che aveva ricevuta un pugno 
da un suo compagno, in una rissa fra 
loro avvenuta al dì fuori di una osteria. 
Ottenute la debite cure m n'andò. 

UDINE 
(La Città a il ComuiiB) 

Le So t topre fe t turé . Tnlegra-
fauo da Roma che nei circoli politici 
si smentisce la notizia, sparsasi non si 
sa come, a raccolta da qualche giornale, 
che al ministero dell'intHrno si pensi 
alla supprassiona dalle sottoprefetture, 
Al Ministero invece si lavora par rior­
dinare e migliorare il personale della 
pubblica.sicurezza e quello delle ammi­
nistrazioni proviooiali. 

I premi ai tiratori udinesi 
n e l l a g a r a d i K o m a . 

In attesa deli'siaoco uffloiiila dai pre­
miati alla gara di tiro a seguo in Roma, 
possiamo dare questi dati approssima­
tivi sul premi cnnseguitl iu quella gara 
dai nostri tiratori. 

I rappresentanti la Società di Udina 
ottennero Is media (nella gara nazio­
nale di rappresentanza) di punti 85SU, 
Stando al programma, con 8000 punti 
la Società hanno diritto alla grande 
medaglia d'argento. 

Nella gara internazionale, con la me­
dia di 18 punti per ciascuno dai tre 
rappresautanti, le Società hanno diritto 
alla medaglia d'argento di seconda grado ; 
ora i rappretioutanti Iu nostra Società 
raggiunsiii'o approssimativamonte 50 
punti per ciascuno. 

Fremi personali in mi>daglie d'oro tra 
tutti ne avranno circii otto; d'argento, 
tra piccole e grandi, ne avranno circa 
20, essendo che anche i premi in da­
naro si puasouo convertirà in medaglie. 

I.'on. n l o r p u r g o e il Con­
g r e s s o d e l i e B a n e h o popo­
l a r i . Il 15'xao 19 oorr. s'inaugurerà 
in Bologna il Congresso delle Banche 
popolari. 

L'importanza di questo Gougrasso è 
grande, o ci auguriamo ohe la proposte 
che verranno'accolte siano tali da fa­
vorire sempre roaggiorineote, con le 
opportuna guarentigie beninteso, la dif­
fusione dai benefici dal credito nello 
classi operaie, affinché chi davvero mo­
stra attitudine, buon volére ed onesti 
propositi, possa fdcilmante o ad o.|ua 
condizioni trovare il capitale necei^sariu 
ai suo lavoro. 

Tanto più deslderiiiino ardentemente 
che questo avvenga, in quanto che in 
Italia le cassa di risparmio e gli isti­
tuti di credito rigurgitano di danaro, 
invero reso diffidente da non lontane ca­
tastrofi, al quale sarebbe urgeata tro­
vare un impiago meglio rispondente a-
gli interessi della pubblica economia. 

Fra gli adoranti a questo Congresso 
ci sono alcuni sanatori e parecchi de­
putati, e fra questi ultimi notiamo l'on, 
Morpurgo, il quale vi rappresenterà an­
che le Banche cooperative di Udine a 
di C'.vidalo. 

, L a l o t t e r i a d i A n a g n i . Sono 
stati estratti a Roma i primi premi 
dalla lotteria di baoeficenza per l'Isti­
tuto di Anagni. 

Erano presenti in commissione: il 
cav. Grimani, della Prefettura dì Roma; 
il cav. Grasalli e il cav. Indelicato, del 
compartimento del lotto. 

Vinse il premio di lira 8000 il bi­
glietto sarie A. numero 100,768. Vin--
sero i 6 premii da lire ,500 i biglietti 
serie 3 . numero 488,790 — serie A. 
num. 096,915 — sede A. num. 063,877 
—- sarie 0. num. 253,886 - - -seria 0. 
num. 238,883, serie G. num. 111,002. 

Vinsero i 6 premi da lira 100 i bi­
glietti seria 0. num. 380,017 — serio 
C. num. 295,309 — serie B. num. 
054,090 — serie A. nura, 194,027 — 
sarie B. num. 018,632 e scria B. num. 
104,173. 

V estrazione continua. 

I II g i o r n a l e d e l l ' e r e s i a t e m ­
p o r a l e s c a coiifossii, par la seconda 
volta in pochi giorni, che la nostra 
prosa, quando ò costretta ad occuparsi 
dei fatti suoi, lo pizzica. 

Questa confessione 6 per noi argo-
manto di viva compiacsnzi, perchè non 
ò piccolo vanto II riuscire a farsi sentire 
da quelle cotenne I 

Adesso che sappiamo di produrre un 
cosi salutare olTetto, continueremo con 
più lieta lena a pizzioare ; e il Citta­
dino alla sua volta continui — come 
ha cominciato con tanta furberia —• a 
riprodurre le nostre pizzicate, perchè 
anche i suoi lettori sappiano quanto 
sono ben date e meritate. 

I padr i Z a p p a t a dal Citta­
dino Italiano himiM li miiliiiconìa di 
volerci dure lezioni di rispetto alla 
magistratura. Se il lattare ama erudirsi 
e sapere come rispettino essi la magi­
stratura, codesti maestri di convenienze 
giornalistiche e di creanza a scarta­
mento ridotta, non ha che da sfogliare 
la raccolta del loro pamphlet tempora­
lesco, nei giorni dai processi per la Banca 
liomana e quando più ferveva la scon 
eia gazzarra dalla accuse cavallottiana 
contro Crispl. 

Sambra che manchi la memoria FÌ 
reverendi pamphletaires, ma in com­
penso hanno una mutria, ohe non ci 
vuol mano delle nostre piszwate per 
farla prendere il colora della vergogna. 

I n c i p i t . La lezioni nel r. Liceo-
Ginnasio di Udine avranno principia mer­
coledì 16 ottobre: alle ore 10 nelle 
classi liceali, alla 14 nelle ginnasiali. 

Ciascun alunno deve isoriversi alla 
propria classa entro il 15 corr., atto-
uandosi alle norme che si leggono pressa 
la Segreteria, 

R e s t i t u z i o n e . Al locale iVtuniRipio 
vanne l'altro giorno dapositat;! dalla si­
gnora Maria l)'i Giorgio osto « Ai quat­
tro fratelli i, la somma di lire 20 che 
venne poscia ritirata dalla serva del 
Direttore del negozio Oaspardis che la 
aveva smarrita. 

D i s g r a z i a t o a c c i d e n t e . Oliva 
Giovauni d'auni 31, abitante in via Ca­
stellana, ammogliato a padre d'un bam­
bino, operaio litognifo presso lo Stabi-' 
limeuto Botii-Uischoff, fu iori vittima di 
un disgraziato aceldento. Circa la dua 
pom. stava lavorando alla macchiua li­
tografica calere a motore elettrico (ieri 
stesso andato in funziona), quu'ido per 
prendere un foglio di carta andato fra 
i cilindri, rimaneva impigliato con la 
mano sinistra tra l'albero dalla volante 
della macchina e la piastra di ferro di­
stributrice dall'inchiostro. 

La macchina fu fermata immadlata-
monte, ed il povero Oliva con la mano 
schiacciata a sanguinante fu dal. suo 
principale, signor Vittorio Botti, accom­
pagnato iu vettura all'Ospedale, ov^ 
venne medicato e quindi por suo desi­
derio accompagnato u casa. 

L'Oliva riportò frattura del terzo 
metacarpo sinistro, giudicata guarilii.'e 
in 20 giorni, salvo complicazioni. 

L'Oliva, par confessione del suo priu-
oipala, ò il njigliore e più affezionato 
degli operai di quella officina; e ieri 
durante il suo trasporto all' Ospedale, 
non badando ai forti dolori causatigli 
dalla riportata frattura, raanlfastayasi 
preoccupato dal pensiero, che,lrimanando 
privo di una mano, oon avrebbe potuto 
più procurare pane alla sua famigliola, 
il Botti cercò calmarlo e persuaderlo 
che il male non era così grave coma 
egli lo riteneva, soggiungendo che quan-
d'anrihe avesso dovuto subirò l'amputa­
zione della mano, non lo avrebbe ab­
bandonato, ma lo avrebbe tenuto pre.oo 
di sé, se non come operaio, come sor-
vagliante dallo Stabilimento. 

La c u r a del l ' u v a . L' uomo è 
più ghiotto dell'uva cha diill'altre frutta. 
Perché ? Perchè è buona ? Si anche per 
questo, ma principilmcute perché la sua 
azione è delle più salutari. Perfino gli 
animali, i corvi specialmente, hanno 
una grande predilozione per l'arapeli-
dioo frutto. 

Oioscoride, l'Iinio, Galeno (è vero che 
son morti tutti) lasciarono scritto 
quanto utile sia la cura dell'uva. 

Ma poi sentita cosa dica un bravo 
medico, il dott. Faldella. 

< L'uva migliora lo stato di nutri­
zione generale, agisca sullo stomaco coma 
tonico, aumenta l'appetito, rende più ab­
bondante la secrezione dei cucchi iote-
.itinali, distruggendo cosi le stitiohezzo 
croniche ; e la presenza noli' uva dei 
tannino, del farro, degli acidi, le im-
pariiscouo proprietà aslriuganti| par cui 
guarisce certo diarree ribelli ad altri 
generi di cura. Giova inoltra nelle car­
diopatie, migliorando la crisi sanguigna 
a facilitando Is circolazione venosa. 

L'ampalotarapia è poi sommamente 
indicata nelle malattia di fegato, con­
gestiona, infiammaziona, itterizia, coliche 
biliari, ecc., costituendo cosi un ottima 
succedaneo alle acquo minerali di Vi-
chy, di Huuyadi Janus, di Montecatini, 

di Franz Josef, la quali in ispacial modo 
vengono indicate nello malattia epatiche. 

La cura in discorso guarisca il met­
eorismo, le emorroidi, la digestioni fa­
ticose, dissipando lo stato di Ipocondria 
che ne consegue. I sali addi vegetali 
rendono poi 1 ampaloterapia utile anche 
nella gotta, nella ranella e nei catarri 
vcscicalì. 11 tannino, il ferro od il fo­
sforo danno all'uva proprietà ricostituenti, -
rendendola cosi un ottimo rimedio coti-
tro la scrofola e la clorosi •• 

Anche chi non è ammalato può fare 
utilmente la cura dell'uva, senza bisogno 
di conbaltare.il niàdioò.'o'dL.indài'e'ilu. 
una stazione ampelotarapica. 

Adesso la aura dell'uva sì. fa, con 
tutta la regole negli stabilimenti àmpa-
loterapici. 

La cura viene ìncomioolata con po­
chi grappoli di uva e gradatamente il 
consumo, aumenta sino a raggiungere 
la quantità prescritta dal medico. 

D'ordinarlo, nelle accennate stazioni, 
si fanno tre piidti di uva.al giorno. Il 
primo alle satte del.mattino, in cui si 
consuma lUezzu chilo di uva; l'altro 
verso lo dieci, ohe è il più abbondante, 
poiché il consumo paò arrivare a due 
chili; il terzo dalle quattro ttlìacinque, 
nel quale se ne mangia un chilo. 

Dura ita la cura l'aininalato è sotto­
posto ad un regime alimentare piutto­
sto sobrio e molto azotato». 

S o c i e t à ftperaia g e n e r n l e . 
L'articolo 19 del Regolamenta presoriv.) 
ai SOCI che hanno raggiunto la condi­
zioni volute dairarticolo 14 lettera 0 
dello Statuto sociale, per l'atqmiasi >lie 
al snssidio continuo, di [irese.itare le 
rispettive domande in isoritto alla Pre-
sidonza d.'lla Sociotà, entro il mesa cor­
rente, corredandole dei documenti sul 
qu.<li appoggiano i titoli di ooncasiiona. 

Viene fitta avvertenza che il tempo 
utile per .'a prasantazione di detta do­
mando scade col 31 ottobre, e che, dopo 
detto termine, non varrebbero presa a 
calcolo le avontuali giustifioazioni di 
ritardo. 

Udine, 1 ottobre 1895. 
Il Pi:esidente 

Angelo Tunini. 

D i s i n r e z l o n o . leii dall'Ufficio di 
P. S, vennero chiamata a trattenute in 
arresto, per essere poi fitte rimpUrlare, 
quattro disgraziate ragazze dai 16 ai 
19 anni — ira della quali della nostra 
Provincia ed una <la Villaco — ah« 
avevano avuta la aveutura di allogarsi 
presso carte asterie, ove venivano co­
strette a prostituirsi. 

Sta bene questa misura presa a ri­
guardo delle ragazza; ma, ohe ne fac­
ciamo degli eccitatori alla oorruzione? 
È da questa turpe genia ohe bisbgna 
cominciare l'opera della disinfczione ; e 
noi raccomandiamo all'egregio cav. Bar-
toia di occuparsene collo zelo ch'egli 
sa mettere nelle cose buona. 

B a m b i n a a b b a n d o n a t a . Circa 
la 9 pom. di ieri, l' agente ferroviario 
Caaaraa Francesco dava ricovero in 
sua casa ad una bambina d'anni 5 da 
lui rinvenuta abbandonata nei pressi 
della ferrovia. . 

Dalla indagini fatta si paté consta­
tare essere la medesima figlia, di certo . 
Golugnatti Giuseppe abitante lungo lo 
stradone di Palmanova, il quale in gior­
nata venne chiamato in Ufficio di P. S. 
ad esortato ad avaro maggior cura dalla 
propria figlia. 

Teatro. N a z i o n a l e . Questa s ra 
avrà iliiogo. la' brlllaiitisslina.'coiàmiaBià, 
con orchestra sul palcoscenico, intitu-
lata : La famosa sinfonia di Fauanapa. 

I Con ballo nuovo: / briganti calabresi. 

Tribunale penale. 
Udienza del 6 ottobre. 

I Mullonl Nico'ò di Loreózo da Uoi-
, macco, imputato di contravvénziona'alla 
\ vigilanza speciale ; venua dichiarato non 

luogo a procedere por inesistenza di 
reato. 

I — B'asutti Vittorio fu Francesco da U-
I dine, imputato di oltraggi alla' guardie 

di città, fu condannato a giorni 6 di 
I reclusione. 

— Cesco Giovanni fu Giuseppe di Udine 
impiitito di oltraggi alla guardie di 
città, fu condannato a giorni 40 di re 
clusiou) e lire 20 di ammenda. 

— Viliavòlpe Giuseppa detto Musaa,di 
ignoti, da Udine, imputato di oltraggi 
agli agenti di P. S., fu condannato alla 
reclusione per giorni 179. 

P e r g l i a n i m a l a t t d'. o c c h i . 
Sappiamo che il cam. BuslDelli, profes­
sore oculista nail'Uuivarsità di Roma, 
trovandosi in Friuli par affari di fam'-
glia, verrà anche a Udina e prenderà 
alloggio all'Albergo d'Italia. 

Sembra parò cha non possa tratte­
nersi fra noi più di due giorni, cioè 
r 8 e 9 corr. 

Dando questa notizia crediamo di far 
cosa gradita a quelli fra i nostri lettori 

I ohe avessero bisogno di consultare per 
malattia d' occhi il celebre professore. 

http://conbaltare.il


Per chi cerca lavoro. 
Al]att«Qsteia,sul Drauiitisantal, presso 

Klangenfart, trovano pronto lavoro pa­
recchie centioaia di operai lavoranti di 
tetra e miaorali, e vengono garantiti 
pi>r dieoi mesi. La paga varierA da solili 
ottanta a un fiorino e venti soldi al 
giorno. 

Quàndo.vi fosso una conipagnia di 
Dou meno di' quaranta lavoranti, il sot­
toscrìtto si obbliga di anticipare l'im-
portc del bigliott'i ferroviario da Pon-
taffli a Klngonfurt, che A di un Borino 
e soldi. Se 1 liivor.inti suian ii S'g:8tti 
al lavoro per mesi duo, verrà loro re­
galato runporU) stati) .mtrcipiìtn per il 
trasporto ferroviario da Pontafel a [Cln-
geul'urt, Ija via meno dispendiosa & Fon. 
tafsl via Klaiidurf Kiangaufnrt. Da Kla 
genfurt a Uottsnstsin vi sono circa tre 
ore di cammino. 

Ogni lavorante dovri esaere munito 
di regalare passaporto non scaduto. 

Per maggiori schiarimenti od infor­
mazioni rivolgersi al signor Liva Oio-
vanni in Artegna. 

Maria WDrlh, 7 ottóbn 1B9S. 
0. B. Miaossi, imprenditore. 

Blng^raKlaiuont l i La famlKlIa 
Grassi profondamente commossa per le 
tante dimostraiiooi di stima e d'aflfetto 
tributate al suo caro estinto Luigi, rin­
grazia dal più profondo del cuore tutti 
coloro che (sonoorsaro a rendere più sa-
leoni i fuadrali. 

Domanda venia se nell' acerbità del 
dolore Incorse in qualche Involontaria 
dimentioaniia.' 

All'egregio doti. Carlo Mucelli. 
La cui'a'dldturna, affettuosa, più ohe' 

fraterna, che Ella ebbe per il nostro a-
mato Luigia durante la sua lunga a pe­
nosa malattia, non potrà mai essere de­
gnamente da noi ricompensata.' 

Noi non possiamo che porgerle, com­
mossi, nell'angoscia dell'ora che attra­
versiamo, i nostri più sentiti ringrazia­
menti insieme ai gensi della più prò-
fohda stima e riconoscî nza. 

.ViU»ti, 8 ollobre 1885. 
Qio«._ Bau. Orassi e famiglia. 

IL'QioTaiiiii BatUiita a r m i e raulglìa. 
Sangnioano un'altra volta i vostri cuori I 

Luigi, il vostro Gigi, giunto sul fior della 
virilità, mentre stava per raggiungere 
la meta e nella felicità della sua fami­
gliola trovare il compenso di una gio­
ventù tutta spesa nell'assiduo ed onesto 
lavoro. Ti è strappato dalle braccia per 
sempre. 

Piaogelol Piangiamo insieme, poiché 
qual'altro sollievo in si tremenda scia­
gura ? ' Ma ci sia! almeno conforto il 
pensiero ohe quanti il conobbero coudi-
vidòno'il vostro dolore, che nei figlioletti 
che egli lascia rivivranno, per 1'opera 
santa della;.njtidre loro, le virtù paterne, 
e che sotto la sferza della sventura più 
saldi divengono i vincoli di fratellanza 
e .aolidarietà. 

Fratelli e famiglia Sante Orassi. 
. ' ^ • • • • • • ^ • • ^ 

Buona usanza. 
'offerte (atto illa looala Congragailone di Ca­

riti la morta di 
CàrmluM Sante: Xalliai Edoardo lira i 

PoUmi Giaiieppo 1, Sedi ADÌODÌO 1, PÌQHÌ fa­
migli! a DeUamea di Chluottia 4, Maiotti An-
to,nìp 2, Agrioota famiglia di Riaaao 2, Majeron 
SàlMntiuo di Chiaiiaforto i, Farro doit. Carlo 2, 
Coàutuaiti Giacomo ] , GomoasaUi Fiotro 1, Ui-
DÌardott, Luigi 1. 

'Tolomài.eat, Vffo di Cividaio: Impraaa Oar-
bonsro a Toga di Ciridala lira 5. 

Oigol'oHì ncb. IWoita i Lombardini famiglia 
lira ? . • ' 

,Qra98Ì Luigi: Barai Luigi lire I, 
La offerte ai riosvono presao r Ufficio dalla 

QòDgragaxione, e dai librai fratelli Toaolini pia«u 
Vi £ . a Bardntco via tlorcatovouiiio, 

:-,— Par la Società Dante Alighieri io morto 'di 
: Irene Riuani-Marzuttini: Moategnacco doìt. 

Sabestiano dì Tarcento lira 1. 
Ve •Beìffi'ado co. Antonio: Moategnacco dott. 

Sabaatiano di Taroouto lire l . 
' Sante Camelutfi: Moategnacco dott. Soba-

aijano di'Tarcento lire 1. 
— Per l'Istìtoto Derelitte in morta di 
Lombardini nob. Felicita: Bellavitis oo. An­

tonio lira 1. 
' Le offerto ai ricevono nei negoiì Bardaaeo, 

Qsuabieraai o fratelli Toaolini. 
-^ Per il Gomitato Prot. deU' Infanaiain morta di 
••Qrttìti Luigi: Toso dott. Kdoardo lire 1. 
JLe offerta si ricevono oltr* ohe all'Ufficio d'I-

Ma^ in Mnniel(>io, anciie praaao i librai signori 
midoioo,' Gambierasi • Toaolini (Piana V- E.) 

Taglie da vendere. 
10,000 belle taglie d'abete sono da ven­
dersi per l'anno 189(3. Possono essere 
visitate già-nell'ottobre 1895, poste alle 
seghe stesse, le quali a tal uopo ver­
ranno affittate. Il legname prodotto viene 
trasportato alla stazione di H e r m a -
g o r (nella valle della Gaiia). Per i 
prossimi tre anni possonsi avere eguali 
qualità di taglie. Ulteriori schiarimenti 
fornisce la redazione della K à r n t -
uèr-Zeltung di Klngenfiirt. 

Ossarvazionl insteorologiche 
St.»' o i'.' di Udino — R. Istituto Tecnicn 

Tótì. 
o r . ff. 

7 n 96 j onso. j 

iSS^^cT» 10 
Alto n . 1ICIO 
Ur dal mare 
Umido ralat* 
Stato di Cialo 
Aoqua «ad mm 
|(aire>ionQ 
§(vel. Kilom. 
t'erm. oentig. 

753,8 
BO 

miato 

13.6 

15JoraM"| 

Ul.i 
54 

misto 

18.6 

7BD.9 
78 

miato 

N E 
4 

14.2 

(4a4 
83 

con. 
O.i 

B 
ICS 

I L F R I U L I 

rr«».»»Hi.,H iniMsiuia 18.6 

Tampeniara juiatina airaparta 9.0 
21mM probabih : 
Veati doboH maridionali -^ Ciolo vario con 

qualcho pioffgia •teoialmente al nord. 

11 terriliìlii sragaso sardo 
0071 danni enormi a vittime 

umane — /)« grandine di 80 
grammi. 
Abbiamo d-tto l'altro ieri iV un vio­

lento uragano in Sard"gna. 
liceo nru quanto scrivono in propo­

sito da Sainugheu alid Nuova Sardegna 
di Sassari del 5 corrente: 

«Il cielo si fece buio; venne g'ù una 
pioggia finu ; poi lo frequenti scariche 
elettriche si aitornavuno a scrosci di 
pioggia violenta e di gragnuola così 
Stta e pesante, ohe alcuni chicchi rag­
giungevano il pe.so di ottanta grammi. 

< In breve la campagna era allagata 
e per le vie Jel villaggio t'acqua aveva 
formato dei veri torrenti che trasoina-
vuno quanto incontravano noli» loro ir­
ruenza. 

« I tetti delle case, anelli più ben co­
strutti, furono d'Illa grandine resi mal­
conci, molti muri crollarono e alcune 
case non presentano p'ù garanzia di re­
sistenza. 

« Sul far delia sera quando la furia 
degli elementi comiuciava a scemare, 
destava pietà vedere molti far capolino 
ed attendere con ansia quelli che dallo 
uragano furono colti In aperta campa­
gna. 

« Un vecchio di 76 anni, tal Cocco 
Giovanni, padre di numerosa famiglia, 
fu stamane rinvenuto cadavere sotto un 
Ietto di sabbia. Pari sorte toccò al gio­
vinetto Mura Pinna Basilio, il quale, 
mentre con un fr.itellino maggioro si 
affrettava a rientrare lu paese, fu da' 
vortici della correute strappato dalle 
mani del fratello, che invano si sforzava 
di trattenerlo e trarlo in salvo. 

«Stamane il disgraziato fanciullo fu 
trovato cadavere nella regione S'uluru 
de su carru. 

«Molte greggie poi, buoi ed altro 
bestiame errante furono travolti dalla 
furia della corrente. 

«La campagna è ridotta in uno stato 
desolante. Casolari crollati, vigne di­
sperse, oliveti abbattuti >. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTINO 

L'Imperatore di Germania 
in Alsazia-Lorena. 

Berlino 7 ~ A Woorth, il 
18 p. V. in presenza dell'impe­
ratore Guglielmo e dell' impe­
ratrice avrà luogo l'inaugura-
zione del monumeato elevato 
alla memoria deirimperatoi'e 
Federico. 

Il programma del viaggio 
che la coppia imperiale farà 
in questa occ : sione in Alsazia-
Lorena èdefinitivamcnle fissato. 

N O T E A G B I C O a - E 
L o s t a t o (lolle campi ig rne . 

. Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
per la terza decade di settembre: 

La vendemmia è assai inoltrata, con 
risultato soddisfacente quasi ovunque 
nell'alta o media Italia, sia per qualità 
che per quantità, e sempre assai scarso 
nelle regioni meridionali continentali. 

Gli ulivi e gli agrumi danno a spe­
rare liu ottimo raccolto. 

Abbondante il riso. 
I castagni, gli orti ed i frutti hanno 

alquanto sofferto per la siccità. 
É vivamente desiderata la pioggia, 

specialmente per i prati, che sono ge­
neralmente inariditi, e per potere oso-
guire le semine autunnali. 

BI B L \Oy EOA 
Libri di tes to . 

Quella dei libri di tosto è questione aaiai di-
battuts, Ttriasioia, vera qwnUfì veaata o ohe ni 
rinnova al riaprìro di ogni anno aoolaatico, o 
alla quale ogni miniilro promette di dare aaa 
aoluxitiQfl senza parvonirci mù. 

E mentre la ComuaiflBiotio nominala da S. E . 
Baccelli par roiame dei libri di testo va com-
pieada uu lavoro che a priori non si poò gin-
dic» «torile o vano, vanno atgnalati gli aforsii 

che BÌ fanno continuamonte por avvicinarsi alia 
loluzioAo delta grava qnititione. 

Qaeat'aono tuvvì, in seguito a) oambiamsitto 
dei Programmi, ana vera fortuna di Libri di . 
tetto Blenni dei quitli varamoate buoni e bolli. ! 
£ oe ne mandao d'ottimi da Firenze, da Torino, ' 
da Milano, da Roma o dall'isola bella ricca di 
«ole, e un dì, dì messi.— Kisorvandoii di osa* 
minare tutti gli altri a di tatti dire il nostro 
giudizio, il che non è poisibìlo in un «ol giorno 
incoraìnciamo da onesti ultimi e cioè da quelli 
cho ci manda quoTl'intraprendente cho ò il cav. 
Ilemo Sandrnn di Pnlormo, proiirtetario doll'a-
nica Cassi editrice di libri scoEastlct dclU Sicilia 
e che ora moroò i libri ohe abbiamo sott'occhì 
s'asside non ultima anche fra lo case editi'iol 
del continente. 

Notiamo fra osai Senno e virtù e PensCeri 
ed a/fatti dì Torcsa d S'oenicaìo OnU corso dì 
lettura per le scuole maschili o le femminili, 
ohe devono esser opra di toscani tanta A la spi-
gllAtezxa, l'elBganxa della forma cui rivide Raf' 
faelìo ^omaaiwi, 
' L'ediiibue ò elegante, troppo elegante, a la 
incisiool, originali, starebbero bene in uu* opera 
di lusso. 

Segno un altro Corso dì Letture di Q. Qa-
briclU rifatto da C Pecorella. Paolo Mante-
gana, cho li ha rivedati, dico io una lotterà cho 
va innansi al volume esser questi i migliori 
pubblicati in Italia. Io, col rispetto dovuto al­
l'illustre scienziato, non so davvero fra questi 
e quelli dei coniugi Orsi quali siano, sotto ogni 
rapporto, migliori. 

(Jo'importHUtissima novità libraria sono poi 
i 3 Tosti Atlanti di GeogrEtfla del Gambino oolb 
oarte a 4 e G colori, iatercalate nel tosto. No­
vità, per l'Italia, arditissima e ohe all'editore 
sarè, costata non poco. 

Troviamo (l'è volomolti di Storia sorjtti da 
una verA competenia in materia, Pietro Orait 
autore del Come fu fatta l'Italia e uno dot 
pochisaimi collaboratori Italiani alta gran Storia 
onìversalo del Colin. Otn ossei'non hawi cer-
taraonto il pericolo che i nostri fanciulli appren* 
dano delle coso erronee, in materia nella quale 
errare è si facile. 

R poi una infloitìi di altri volumetti, che la­
sciano un sonso di stupore, ohe per publioare 
Unto e si bene son necessarii coraggio e intel­
ligenza non ootauni. Aff^ddidio che so gli odi-
tori ooscienztosi e investiti della nobiltà della 
loro indastria fossero incoraggiati dai Gousìgli 
seolasttci oella comptlasiono de) calendaril e dai 
maestri, o se si bandissero gli iunominabilt cen-
toai 0 raffazzonamenti ohe esoano dallo officine 
di libri tcolastici comò lo chiamava il Da A-
micis, con un'allusione molto trasparente, si ar­
riverebbe a scioglierò la questiono dei libri di 
tetto più facìlmonte e meglio cho non coi mo­
nopoli 0 coi Testi di Stato. 

Effebi. 

C o m a r e commercia le 
L i s t i n o ulUclaile 

dei preziìi all'ingrosso corsi sulla piazza 
il 7 ottobre 1895 pelle sottosegnate 

Frutta 
Armellini al qaiotalo da Uro 0. - a 0.— 
Gigliflge " » « —.— a —.— 
Comime « « —.— a .—— 
Fìohi • ^ 12 — a 15 — 
Fragole > « —,— a —.— 
Lampone , n —.— a —.— 
Nespole 
Noci ^ 1 4 . ^ a le.— Nespole 
Noci * w 26.—a 30.*-
p « ; 15.— a 85.— 
Pdisoho » « J6.— a BO. -
FéflohO'aocl • * 0.-^ a 0.— 
Pomi • • 16. ~ a —.— 
Prugno « » —.— a —.— 
Susine • m 15.— a 17.— 
Uva w • 17.— a 44.— 
Castagne • *• W— a 1 5 . -

fOOOOOOOOOOOOOÓOOOOOOOOOOOOOl 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 
L'antica Ditta WaiBO IME pregiuai avvisare la sua 

numerosa Cliuntola d'aver assortilo esto-jamotito i propri 
ìlàsilutAàì d'ogti!"genere (li Klnbliii!;!!» occorrenti 
ia una casa. ' ' 

.j Camere da U'tto da L 1 8 0 a L. SSOOO 
Oaraove da' ricevimento foSarate h 

HI Stoffa IManilla da » USO a » iSSOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni^, 

g laterali, armadi, oredeuziere, e tnoOili in ferro assortiti, eoe. 
0 TjHVoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
Q riparazioni in genere. Estesissimo dppisifo cornici dorati;, 
Q • Prezzi ia m temere GOiìorreiiza,.laToro e serTìzio liaopiiiitaie. 
9 MT UDINE - Via Porta Nuova N, 9 - UDINE 'Ma 
lQéOdOOOÒOd<KK^éO(KlbidpO€K)00^ 

SOCIETÀ ITALIANA \ 
-DI-.MqTUO SOOCOESO \ 

COÈBOiDÀMlDiLLAaRAKOINi 
~( Foodata nel 1B57 )— 

Seti» in Milano, Via Borgogna N, 5. 
Valori assicurati dal 

1857 al 1895 . . . L. 1,497,377,000 
Media annuale dei va­

lori assicurati . . . » 38,403,000 
D a n n i risarciti dal 

1857 al 1895 . . . » 80,000,000 
Media' dei premi'an- , , -

naali- . » 2,350,000 
Fondo di riserva B u e Mi l i on i . , 

AVVISO. 
Il Consiglio d'AoimiDìstrazibne hi de-

liberiito di antloipate por tatti i prodotti 
l'Integrale pagamento de! danni dell'E­
sercizio 1895 tncominciaudo dal giorno 
4 corrente mese. 

Il pagamento si efifettua tanto presso 
la Direzione Generale in Milano, Via 
Borgogna N. S, qliantO presso le sin­
gole Agenzie, a tutto il 31 dicambre 
1896. trascorsa questa data il paga­
mento avrà luogo esclusivamente presso 
la Direzione. 

Milano, 1 ottobre 1895. 
Il Direltora II Sogroiario 

Ca», A. Preiavai Ave. A, Pataxti 
L'Agenzia in Udine, Piazza del Duomo 

N. 1, è rappresentata dal signor Vi t ­
t o r i o S c a l a . 

Bollettino della B o r s a 
UD1H&, 8 ottobre 1896. 

lUtl. 
U e n i l l m 

5 % oontasti 

7 oit. 
94.60 

Ano m«a . . j !I4.?0 
Obbliguioni A»e Ecoloi. 5 % | 97.— 

Porrovie mendìoaali 
• 3 </, Italiana ex . . • 

f'ondiarìa BaacA d'Italin 4 % 
. 4 '/, 

• B % Banoo di Napoli 
ForroTÌa UdinQ-Pontobba . . . 
Fondo Cassa Rigp. Milano6*', 
PntsUto Provincia di Uilin. . . 

\xtoaì 
Banca d'Italia : . . 

« dì Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

Gotonifloio Udinese . 
" Veneto 

Sooìetji Tramvìa di Udine . . . 
« Ferr. Mer id iona l i . . . . 
* > Mediterranee. . , 

d s H i b l o vaiii&A 
Francia ehique 
Germania > 
Londra * 
Aoetria e Banconote . . . • 
Corone • 
Napoleoni « 

t l l t l i u i i l l s i i n o e l 
CbiuBcra Parigi «a conpons . . 

Xendonsa oulma 

3 0 1 . -
2«).— 
4 9 2 . -
4»7.— 
400.— 
•leo. -
512.— 
ipa.— 

7d0.~ 
116.-
1 2 0 . •• 

33.60 
IE30.— 
296.— 

70.— 
0 9 4 — 
608.— 

106.10 
iae.8o 
118.66 

sao.i/, 
107.— 
« 1 . -

89.70 

8 ott, 
94.50 
86.70 
87.— 

301.— 
280.— 
4 8 2 . -
4OT.— 
400.— 
4 6 3 -
613 — 

loa.— 

777.— 
U6.— 
120.— 
33.50 

1260.— 
2 9 6 . -

7 0 . -
691.— 
601.— 

10,1.'/. 
1 3 0 . -
Z6.B6 

220.' / , 
107,— 
21.02 

>• 

189.76 

CON A C A P O 
il Gomm, C a r l o . Sai^Uone, medloo 
di S. tifi'. Il Re, ed i signori comm. L u t e i 
Chier ic i» cavalier prof. R i c c a r d o , . 
.l'etlf ogvalier :prpf,'I*.'V.:Ooiu»tlj;i 
Cav. dott. Cacclalnpli 'cavt prof. O.;: 
MasnanitcatfMott . l i .^at i l r lco, ioil 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito' 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

^ TIPO MCO ffl ASSOLUTO 
';;L.'ACQUA DI PETA'Wa •' 
pér*ià Gótta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi, 
muscolari, dispepsie, difftoili digestióni eì 
catarri di qualumiue forma. 

Premiata con g m e d a s U e d'orO;' 
e SS d i p l o m i d ' o n o r e e con-me-: 
d a g l l a d ' a r g e n t ó . # ! IV Congresso;, 

: scientifico iutorn!(zioiiale Prodotti chimici) 
èco., di Napoli, settembre-ottobro 1894.; 
Ooncessipnario per,l'Italia A. V, Raddo," 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
fcrmaoie. i 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per EUsloni). 

Vini rossi da pasto a tipo costuuto. 
Il deposito dliala di .Udine si; .trova" 

fuori porta Venezia Ì lo spaccio a soli 
Saschi tu città si trova io piazz î'ìr. G. 
angolo di via Maninj servizio a'domi-
oilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vinola è il signor Giuseppe Batdan. 

Mai 
a bade di china 

per kManetÉe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico .0. Cas-
aarini di Bologna, rinforzai'e preserva 
i denti dallo ijialattiecttì^vauno .soggetti 

'Una'.scatola l i r e 1'»' 

Si vende prèsso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

4F 

rord-Tripe L 
ifallil)ilo_^ distruttire dei TOPI, f ìufallibile - _ - _ . - . - .^. . , 

SORCI, TALPE. — Baecomnndasi ^ 
perchè non pericoloso pnr gli ani- i r 
^ " domeatici come la j)aHta ba-ali 
de^e a altri preparati. Veudesi. a :Bk 
l..ire t ni parco presso 1' Uflìcio j ^ 
Annunzi dfli niornalo '« Il l'rìuli ». ^ 

'. Sìsf^oreX 
1 vostri licci nottsi scioglieranno più 

noànohe coi forti c£|lori:" dell'estate se, 
farete uso costante della 

ANTONIO ANQKLI gerente responsabile J ^ 

' . ' : # / / . • « v > > 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLE 1)1 YIBN'NA 

iaiulileHott.pI'.Sretiiicicli 
116 ore 8 alle 17. 

U l l i u c - Via Pi'scoM', a - U d i n e 

Iteposftu g e n e r a l e p e r 
r U a l i a delPi tequa niinc-
r« l e n a t u r a l e alcnlli i» di 
li.ttiiij^!$bruun pressu &to,-
liitiiich 

Fratelli Dorta - Udioe. 

Teraarricciatrice 
imuperabile 

del capo ì l i . 
• preparata dal:;," 

Fr. RIZZI-Firenze 
Bagaando prima i ,.= .,: « 

capallT «olla Riceio- * ' ' 
Una, ed BrriòoiìiiidbU 
poi sogli appositi ar-
riocòEitorì spepî l̂i iii-.,, 
oiuSi iielia sua a'oa^la ' ; 
si.:ottiene uof̂ . perfetta e robaata arricciatara 
elegBiî e e nel,pid;breve tempo posaibile, man-
teuebdoli iotaiti per molto tempo.. 

_ L'immenso sùccèsfOì.oUenuto 
. è una garannialdeìsuo effetto. 
O ^ i bottiglia i in elegante astiieoio ben' an-

noM»,dUearrioóiatorf.|p|àiali..&l'ì»lròzioha rela­
tiva itrovaai vendibile ib Udine proBBO l'Arami-
niairózioue del giornale R frinii, a X j . S . S O » 

...'VastO''-niagaMl.no, d';aHlt-
tareuol'oea'tro della òiiià^ Per 'infor­
mazioni rivolgerai'all'Amministrazione 

1 del Friuli. '-

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acijua di 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa è siiperiora 
alle altre tutte per là sua véra e reale efficacia, 
pel riiilorzo e cresciuta dei 

Cape l l i « d e l l a ' B a r b a ; 
Olia vòlta provata; la si aSqpera sempre.; ; 

Lire i.ììS 'la- l/oiiiàiià 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L,Or«GEG,iii,,,S. Salvato», 4325, 7ENEZU 
I p g ' u a r d l a dalle mistifioaziouì, chiedere 

a tutti;'! profumieri e parrucchieri la vera 
AOHUA QHININA - RIZZI 

Deposito in U d i n e pì̂ éssn rÀmministrazionedol giornale « I l F r i u l i s». 

http://niagaMl.no


IL F R I U L I 

Lp in8§rj5ÌQii,i p ^ , Il Mri^fli si, ricppuo escliDsi;v;ame,p.te prPSaP l'Amministrazione del (ìiornale in Udine 

%IA X A K O N , 41 - I]I>I)[«Ì<; ~ V I A XÀNOitt,,*!; ANNO IV' A-î M.o I V " 

C O N V I T T O R I 

i' A n n » 

»S 

i£° Al ino 

3S 

if Arino 

6 4 

1 convittori frequentano lo R. Scuole secondarie, classichci e tpeU|iet\ei li;dupe|zione acouru-' 
tipma ~ Sorve^lìan:^a continua — Cure assiduo o paterne — AssisC^nzàlgvatùi'Ù oéllQ-stu'iT '̂.'— 
Trattamento famigliare — Vitto sano e suf'flciento — r,ocalp amoio e bene arin^gin'to-con 
ameno e vasto giardino — Posiziono vicinissima allo R. Scuote (CIVOT JOO. metri). 

ScuQla elejt^entaye privati^ a»che per esterriL 
insegnamenti speolali. Lingue straniere — Musica — Canto — Sclicrraa,, ecc. ecc« 

Aperto apiO/if- (furatile lei^va^art^umtmma,^-^ -5- Chicdifre prog^iàmfiiì.. 

C.O;N 0'0:FI;S'l^.., 
a > Sono vacatili due piazze 9emigratali|( ((U['i | \{drdì4li(t i '!>y < !̂S>ì>rr'4'l?̂ ^^^^ \•^!^^^t'fi 0 g'nn!)9i?l.t, "g'' fli,>i>^°st>'l 

elementari della proviuoia. 
b ) Si riooroano prufelti-iatitutori olio abbiao/j s,9,5((,gĵ H{o,„()lir(fln9,̂ i1 .Licĵ y^ 0 l'Islrtutù Taoniao; od un. raaflstro. elei 
iri di grado snporióro. — Vitto, alloggio.'bùnatò, e stipendi'o da oonvenire. — Inftara'd^juiw^iitl ad'indlB»te ottimo iDontari 

referenze. 

Iia.. IIÌÌneztotit'è« 

&l}ARIRi RADIQÀbMENTE 

prodotto; q DHiipip Wfi 1ÌftM?n>lR astringenti dannosissimi .. . - - - • - T- , , -
cede tutti 1 giojùi n (melli che ignorano Pesistonza dello p i l l o l e del Profosaoro LUllil PORTA, d'olV;U«lVè'rè'!tii-'di" PM.ifn; 
l u j y t — ^ •*• • > * - - • - --i-'- > — - •' I • • •. 

e in»|u «pifurei^tf lmeyi ' i j i , 'i,ow«!ìte,;.»™o, ó sssjiò, di ,o^ni;%„„ 
iir.n iif . malato ; ma invece, inoltisa;!»! ^niiji:a\prti, a^^ , aitojlj,, da fi\fIĵ ĵ d, 

segreto f^^^'SSti^ '" K^°''°) "O" guardónò ,cb« à'.fttr st̂ mpariru al ipiù. prit,4to r̂ ippw ĵAii', 
del male cBClF'nMninthS'a'z'cbò distrujjgore (ter !itlniprcl.eradiut|ji)ente la'Oiutsn[0tit..rita: 

siiltkliveilirapria ed n quolW'dolltrl plfitHiJ. iinsilUuritJ Ciò.suo 
Io le del Profosaoro LUIUI PORTA.'d'ól?;U)ilVè'rè'!tiV'd1"'PM.i*n; e dUla 

'WKIM plAAI^olM'bildtAno'UMiai IrontjldUO animi .r^i.suc^Sso 
scoli si reconti cbe cronici, sono, comò lo attostn' il valettî ' dotVcìr milfì 
sedativa guariscano riai^lenluiniate.diìlje, predetto malattie (Blèiitiorrngio, _ _ „ _ . . , 
UtiKB lUjti illllLItA'l'TI.^'. Ogiir^ioroo visite modico-chirurgicbe, dal e'1 dtl# 'i poni'. Conaulli anello p-r coriiiipOMloiwV 

& . _ „ «»»»>»•«•»-» A ^^'' '* "̂''̂  Farmacia ptt^vio Gallosnj di Miljno,, con Laboratorio in l'uiuo SS. Pietro e 
© H S I I J I T - P I D A Lino, N. 2,,possiede, la Cf»dele ,<;, iKiiBloiitVule r l èe t ta delle vele pillok dol Pro-

i f _ ZZL—T^ fe-ia°" Lm(jij„Pp,HTj^,del\'Univsi;ìiti dì r,avij, _ _ _  

sucbesi'AI'é' al n a l l « a » i — con 'laboratorio cbiinico 
scatola pillole dol ProdJbniil-^j.liflIcAiJlfnrJi)'' ° u" 

Inyla^nilo vagita postale,di L i r e .3 alla'Fit'rnlacIà i V i i i o n l o V e i i « H 
Via Spad'arf, N. l o , Milano - ' si ficevono franchi nel Regno ett all'estero : Una 
flacone dì Polvere por ac({ua sedativa, coll'istru'jione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI: In U d i n e , Fabris A., Comolli F., Filippij?fÌ!J(Jjj;(>i(it5Ì ,̂p,,,lrtt, Biasioli farmacia alla. Sirena; «(•jfjl,fli», C. Zanetti 
e Pouioni fariaaSfeiii, • ^ l . e n l B , Paiìrmiwla'.C. l!auottijG„.Sfrravallo; X a r a , i^iiriàftinnN. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, l'rizii 
C , Santoni; N p a l a t r o , Aiiinovic : Veflexia,' ifftsoTi;'S!Ji(i«ic, , U. Pr«dr"Mji/iIiitkeJ, H.; M i l a n o , f'•ibilìmciltO''C. Erba, Via Mar 

- 1" •> " —•'- "-•"--••- "',._..,_ ,?. ... V . ,« , . . . . . . . >i : ' . /. Via rfalu, N ift. MoJiJiV ' ' " " lala, N. 3 , sua Succgraa|e. 
e in tutte' le principali ' Farmacie dal' Re| 

Galleria Vittorio, ^ui,aimelo. ndtóiV'Viii Pietra;''N: ti9'' 

UHR ^ohjoina folla e llupiite 6 d«gna sprona | La barba ed I oapelll ngglungoDo ali uoilio 

della bellezza | aspello di bellezza, di forza «'di senno 

L'ACQUA CHININA NliGONE 
dotata di iragranza delizioan, irapadisce irauindialamonto lo caduta dpi onpellj. 

" della baiba^ non solo, ma ne agevola lo sviluppo, iii{nn^o|id,o loi;Q.,|'9;i^s»,j,jnor-
'dozz'a; — Fai àoiimpar re In forfora ed nssicuiu alla giovinezza',n'na, ltij|siu'eg-

glanto capigliatura lino alla più tarda vecchia'a. 

SI vendo In fiale (flaoons) da lir? 2 o 1.60 — In bolllglle da ui«HliifliflinacUr«AiSike 
Allo spedizioni per pacco postalo a/igiuiigore cent. 80. 

Deposito generale: A n i e e l o . U l w o n e e C via Torino, 12, Hlla'iAio' 
, e da tulli i Parrucchieri, Profumieri'e Farmaoisti. 

A Odine do Enrico Mason, chincogliore A Muniago da Silvio' Borango,- farnlacista-
A Pordenono da Oiuseppo Tani'iìj negoziatito 
A Spilimbergo do E. Orlandi e •Frati Lorisa 
A Tolmoiio da Chiussi, farmaoistttj 
A Pontqbba.da Aristodemo Cottoli, negot,. 

Fratolti Petrozzi, perruccbieri 

Francesco Minisini, droghiere 

Angolo Fabris, farmacista 

M OSIMI 
0. 6.66 
D. 7£6 
0. 10.40 
D. 17,08 
0. 17.a 
•Dk veam A roBTOsa. 

0. 7.67, 957 
M. 13.14 le.46 
0. 17.S6 1B.S6 
Cdlnoldenu — Da Portogra»J^^pel; „. 

alli oro 10.12 e 10.62. Ds^{ypi) |̂i) wr^yo alle., 
OK IS.IIS. 

DA OUASai 
0. 9.S0 
Mi 14:411'' 
OV 19.1B' 

DACASAa'sA^ 
0. .').6S" 
0. 9,8,V 
Q-, .'«-PS . , 

A a n u u . 
lo.ie 
16:3S 
80;-"!'-

"roilTbaa 
' ' 6.S1*'' 

10.07"' 

SA MìàW 
o.yrfio"' 
'Mi, 13.10' 
0.' i'?a5-
DA POHTOGK 
• 0 . • 8.'1»*" 
0 . . 18 Z2 

!3'.65' 

ACABARSÀ 

9.— 
14.06 

Bi'Diinn.'' 
M. 8.1D. 
M. 0.10 
M. 11.30 
0. 16.40 

iUÌ 
0.41 

12.01 
16.07 
20.1; 

BA''OTVAIA£ÌI 
0. 7.10 • 
M. 9£6 
H. 12.20 
0. 18.49 
0. 20.30 

7.36f' 
10.28 
13 .— 
17.18 

. 20,^8 

M. 2.65 ' 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17 SO 

7.S0 
II.IB 
10.86 
20.47 

0.' 8.26 « W * 
0. 0.— 12.66 
0. 18.40 . 19.65 
M. 20.46 1.80 

iMH BiB» BER ̂ 2 Guardarsi:, dai calori estivi 

UDCaBaiONAltM 
MILANO 

iiau'"loilc.jlorito, 
il buon umore,-
r ipp.'iLit-)', e i a 

__ t'or/.-i. 

I T e p ' i i i Noeepa Umlipa 
è il prototipo delle acque da tavola — 
.)3atterioÌogicamente pura, !,eggermeutc, 
,i),lcaji na,favorisce in modo mpra viglioso.• 
lo digostloric più difficiloi F'Itìeo il mo­
tivo del suo titolo di 
Kcji^iiia liell^ %cqi|C A& tav,4>|(t. 

laceudo la cura del Ferro Chiî ft BiàilQri. 
liquore grudevolissimo al palato — 
facilmente digerito dagli stomachi più 
duholi. — È il p,relbritó del ricosti­
tuente anclie ecoriomicaipento perchè' 
bastano-6 bottiglie pcfr ^qntirue.i ma^ 
gici ell'ntti rido-

raLBTE 

»«xx.yB>.X«(? I 

IJDIHE'SAN DA1IIIKI.B 
Partmzi Arrivi 
>A D»im A B. BAKnUi 

R.A, 8gjv 8.47 
$A«>1I .% 13;i& 
"' • • • ^ 1 ^ 1 

issa? Ì^ÌÌÈ^ 

Farttnxi Arrivi 
SA B. SAinBLl A Dsma 

8.46 . ILA. 8.3a 
l y e W'mw!' 

•^ 1̂ 60 ;1I.A4IPB, 
18.10 'S. ThftSS' 

•t»t 

ISTÀNTA,i:<ÌÌIJt, 

Senza bisogno d'o[ierai e con tutta 
^ facilita'.sì può'lncidiiiè'-il proptó 'lùV* 

big'io. — Vendesi pressa' rìSMiift'-' 
nistrazione dei' «Friuli» al prozio 
di i.xnt. HO la''Bottiglia. 

« i l 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
luf,illibile distruttore dei T o p i , SarnC, T a l p e sinza alcun pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla'pasta Badese cbo è pe­
ricolosa pei suddetti àoimalì. 

»l€Hljt l t .%%l4>!^' l^ 
Bologna, 30'gennaio. 1890. 

Dicbiari-imo con pi-jcere che il signor A C!o««)i»wy|; ha fal^ ne' no-
slrj Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riio,' a,®|JÌ(!j(„f8S(e in que­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto V O I l U - T n i I ' l ! ! ; e l'e­
sito ne ò stato completo, con nostra piena soddi.'f^.ziptie.. . 

ID fede '. ' . * 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O O - Piccolo L, O.SO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uftìcio annunzi del giornale « I l i 

F n i V l i l «, Via della Prefettura N. 0. 

) 

S 

s 

' • ' - I . . - . ( M 

OOOOOOOOOOOOOOOOOQOdOiOOOQOjCVOt 

^ Spande Stabilimeato'ldpo-Elettro-Tépapfl 
con apposito locale per la cura KNEIPP (sistema Worishofen) 

DU^blî IOANIS MEDICA A PEl^iNlANENZA 

UDINE 
roiiiplfitq n.!lnnolt> idrolerayico — aperto tutto l'aiitio — 

LOCALl'yPlinf-LE APPtlCttlONAKCONlJO 11. .METODO 1)1 CURA KNEIP ~ 
nbiiKiii a vapoip, liJgoii^ekttrìci giì'.ci'ili! e parziali — sistema Ranner unico in 

haiia-— appliciizipiii elottrii^io eatóroo, paeum.itorapia,<iflifiWsgg>oj.e(IS<*t*t^ 
AbìJdndmcnlo speciale jier'curo'jion'mi/iorexii'. jiom«i,20ji—• (Jura fdi;Ì9)S)WSr.i: 

plico ODO camera nlilio staliihineuto L 3 50 al giorno, id. senza camera L.i 2.0Q.O 
. — Cura idro-olo(trica ecc. con camera L'. 5.00 ili 'giorno, I id". senaar ca^uttal^ 
L 3.50. — Por biiQ^ni od csigoiizo speciali-pro'zzl'^da coiWoéìr^i, -.- l.a'(S»1M-ii. 

'linealo non tiene pi'usioiie, ma l,i si può avei-e.'lj prèzzi mjjdì6is3Jmi nel|* tlMffo > 
tr.iUoric, Oli oventuiiiinci.tc può venir serviiji' a'tlchc', ili' CnmjiJ-ji 

; q.v Oow^iico C(t({,igogi^,; 

$bQ0O00000009QO@O®®0Of>9|§^l 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

S1'ABI'LIMENTd, ,(..;#Sfflllh: 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis P Opuscolo dsi.guaril^i. iSL 

OOÒQQaQPQjPPOÓOOOOOOOOÒiliMdOOÒ^ 
Lav^orl liiiò^nojUiitio e itiililHicazioul ir«s"i 

fiaere si . e s m u ì s c o p o liî lWiif tipogralln del, 
i'Surnniib- a:.'|tV^!er.'JÌlk'tutla, «onvemicuza. 

Uarao Bardino 


